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Per non penalizzare l'azione dei Comuni 

Finanza locale : un decreto 
che va modificato subito 

L'ultimo convegno di Via
reggio sulla finanza locale 
si è svolto nel settembre 
scorso nel pieno della crisi 
di governo. E' mancata quin
di, nel dibattito, il princi
pale interlocutore. Questo 
però non impedi all'assem
blea degli amministratori e 
alle forze politiche che si 
riconoscono nelle associa
zioni unitarie degli enti In-
cali, di giungere a due im
portanti conclusioni. 

LA prima è rappresentata 
dall'impegna unanime di con
siderare chiusa in assoluto. 
con il 19S0. la fase dei de 
creti annuali. La seconda è 
costituita da un più solido 
consenso espresso dalle di
verse forze politiche alle 
proposte di riforma così co
me formulate dall'ANCl. 

A Viareggio tutti gli am
ministratori hanno, detto: de

ve cominciare subito la co
struzione di una riforma fon
data: a) sul riequilibrio e 
la ridistribuzione delle risor
se (dopo la ridistribuzione 
delle funzioni) fra lo Stato. 
le Regioni e gli enti locali: 
b) sul riequilibrio orizzonta
le delle risorse spettanti ai 
diversi comuni: e) sulla cer
tezza delle entrate correnti 
e per investimento: d) sulla 
definizione dell'area iinf)osi-
tiva locale: e) su una disci
plina del personale tale da 
rendere gli apparati idonei 
alle nuove funzioni. 

ìn che modo il nuovo mi
nistro del Tesoro, il sen. An
dreatta. intenda tenere can
to dell'impegno assunto a 
Viareggio da tutte le forze 
politiche dell'attuale maggio
ranza governativa è apparso 
chiaro sia dal disegno di 
legge per la finanza locale 

'81-'SS sia dal decreto legge 
per i bilanci del 1931. Si 
tratta di un provvedimento 
che. cosi come è stato for
mulato, non può essere ap
provato. E questo sia per gli 
interventi che prevede sulla 
spesa degli enti locali, a 
fronte delle esigenze econo
miche e sociali del paese, 
sia per gli sbocchi che ipo 
tizzo per alcuni nodi centrali 
della riforma. 

Per quanto riguarda il pri 
mo aspetto risulta chiaro che 
il decreta è sorretto da una 
precisa scelta deflatliva e 
riduce drasticamente sia le 
spese per i servizi sia quel
le per gli investimenti. La 
norma che limila al 16 per 
cento — al di sotto del tasso 
di inflazione — l'aumento an
nuo delle spese per beni e 
servizi e che costringe a 
sotto zero lo sviluppo dell'at

tività comunale, non è accet
tabile. E non seno accetta
bili nemmeno le norme che 
limitano gli investimenti dei 
comuni esclusivamente a 
quelli consentiti dai mutui 
che concede la Cassa Depo
siti e Prestiti (il discorso 
della copertura dei mutui 
extra Cassa con l'imposta 

..sull'energia elettrica, è a 
dir poco assurdo) e quelle 
che prevedono un aumento 
massimo del 10 per cento per 
il disavanzo delle aziende di 
trasporto. 

Lo stesso discorso vale per 
la disciplina che impedisce 
ai Comuni di assumere il per
sonale necessario ad attivare 
le opere realizzate con gli 
investimenti e per le norme 
che non riconoscono le par
ticolari esigenze dei comuni 
meridionali montani e per 
quelle che impongono raffi

che di aumenti tariffari « 
aumenti obbligatori delle en
trate extratributarie. L'elen
co potrebbe continuare com
prendendo tra i rilievi anche 
quello sul silenzio-rifiuto che 
il decreto oppone ad ogni 
modifica nel rapporto che 
oggi esiste tra le funzioni e 
le risorse riconosciute ai di 
versi Uveiti istituzionali. Sta
to. Regioni. Enti locali. 

Il decreto dovrà essere 
sensibilmente modificato an
che in quegli aspetti che pos
sono essere considerati « an
ticipazioni » della riforma. E 
questi riguardano, in parti
colare, tre problemi: il pri
mo è quello delle dotazioni 
ordinarie degli enti locali, 
anche ai fini del riequilibrio. 
che competono al bilancio 
statale, il secondo è quello 
dei caratteri e della funzione 
che deve avere l'autonomìa 
ìmpositiva ed il terzo è quel
lo della quantità delle risor
se da destinare agli inve
stimenti e delle fonti che 'e 
devono garantire. 

La logica politica che a 
me sembra sostenga gli o 
rientamenti del Tesoro è 
quella di considerare le Re
gioni e i Comuni enti stru
mentali e funzionali dello 
Stato centrale e non corpi 

istituzionali garantiti dalla 
Costituzione. E' una logica 
che riserva il massimo di 
flessibilità ' al bilancio sta
tale, ma che impone il mas 
simo di rigidità alla finanza 
regionale e locale. Ed e una 
logica che tncide negativa
mente anche sulle soluzioni 
che il decreto prospetta por 
importanti problemi, come ad 
esempio il riequilibrio e la 
certezza degli investimenti: 
orientamenti che condividia 
mo da sempre, ma che il te
sto, da una parte proclama 
e da un'altra parte nega. 

1 problemi della finanza 
locale e del ruolo delle auto
nomie dicono quindi che an
che su questi terreni si con
ducono oggi confronti di por
tata decisiva. 

E' per questo, che in Par
lamento i provvedimenti do
vranno essere esaminati cer
tamente con grande sollevi 
tudine, ma anche con una 
estrema ed acuta attenzione. 
Si tratta di decidere se il 
processo di riforma deve a 
vanzare o deve arretrare; 
l'impegno dei comunisti per
chè il processo avanzi sarà 
quello necessario a far pre
valere la strategia del pro
gresso. 

Rubes Triva 

Ancora una settimana di incontri, dibattiti, divertimento a Folgaria 

Più gente che nelle previsioni 
alla Festa dell'Unità sulla neve 

Si sta preparando la gara di fondo di domenica - « Trofeo caduti della inalga 
Zonta » - Dibattito sui temi della pace con il compagno Claudio Petruccioli 

Dal nostro inviato 

FOLGARIA — La macchina si è messa 
in moto, ed ora marcia da sola. L'or
ganizzazione non ha esaurito il suo 
compito, ma l'anima deila Festa dell' 
Unità sulla neve è passata in mano 
elle migliaia di romani, emiliani, sar
di. toscani arrivati giovedì, e alle mi
gliaia che arriveranno tra oggi e do
mani. Non è una fes?a che aggredisce. 
non s'impone di forza: c'è spazio e 
possibilità, per chi lo desideri, d'appar
tarsi nelle frazioni dell'altopiano, di 
intraprendere lunghe passeggiate tran
quille e solitarie, ferma restando ia 
disponibilità di campi da sci. di occa
sioni d'incontro collettivo, di giorno e 
di sera. 

Il primo incontro, quello dell'apertu
ra ufficiale di giovedì, ha sorpreso tut
ti: sotto il tendone c'era il doppio del
la gente dell'anno scorso, dicevano i 
compagni. Tra un incrociarsi di dialet
ti e tazze fumanti di vino caldo, i ve

terani della festa ricordavano le diffi
coltà della prima edizione. Due giorni 
prima dell'inaugurazione dell'incontro 
del '7fl. ad esempio, una tempesta di 
vento demolì quanto era già stato co
struito. strappando teloni, schiodando 
assi, facendo volare box interi a cen
tinaia di metri di distanza. In una sola 
notte — ricordano i compagni — con 
27 gradi sotto zero per tentare di ri
mettere tutto in piedi, le bottiglie di 
vodka erano appena sufficienti a con
sentire un'oretta di lavoro all'aperto. 

Nessuno fa della retorica: racconta
no con allegria, guardando soddisfatti 
la gente sciamare. Poi. fuori, si scruta 
il cielo: troppo sereno, neanche stanot
te cadrà la neve, fa troppo freddo. Ma 
nessuno impreca: per chi non ne può 
fare a meno ci sono le piste sciabili, 
gli altri non se ne preoccupano. 

Intanto ci si prepara per il « Trofeo 
caduti Malga Zonta » di domani, una 
gara di fondo dove ognuno terrà l'an
datura che vorrà o inseguendo gli atle

ti in competizione o andando sempli
cemente a spasso. 

In quesa malga, nell'agosto del '44. 
Bruno Viola, detto il * Marinaio ». fu 
trucidato assieme a dodici compagni 
di lotta e quattro * ragazzi di Malga >. 
dopo aver inferto durissime perdite ad 
una colonna di * Alpenjager » nazisti. 
Malga Zonta rive cosi nel ricordo di 
queste montagne. 

Per domani la Festa dell'L'nifd sulla 
neve ha in programma anche un in
contro con Marco Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI. e Claudio Petruc
cioli. condirettore dell'Unità, che 
nel pomeriggio condurrà un pubblico 
dibattito sui temi della pace. 

Resta ancora una settimana prima 
della chiusura. Ci saranno ancora in
contri. gare, manifestazioni, fino a do
menica 25. quando Pietro Ingrao chiu
derà la manifestazione.^ 

Gianni Marsilli 

Una crisi alimentata dall'arenarsi delle trattative sull'attuazione dell'autonomia 

Alto Adige tra inerzia del governo e oltranzismo 
SVP divisa, Magnago minaccia di lasciarne la guida - Chi vuole la convivenza democratica tra gruppi etnici 

Dal nostro invia lo 
BOLZANO — Silvius Magnago 
si prepara realmente a lascia
re la guida della Sudtiruier 
Vo^kspartei? Il leader della 
SVP ha minacciato di abban 
donare l'attività politica *e 
entra la primavera non verrà 
data piena attuazione agli ac
cordi per l'autonomia altoate
sina sottoscritti più di dieci 
anni or sono. 

C'è dietro l'annuncio di Ma
gnago un evidente tentativo 
di premere sul governo ita
liano, affinché siano accele
rate, accogliendo tutte le pre
tese della S\7P. le conclusioni 
di una controversia che si tra
scina ormai da anni. Al tempo 
stesso con questa minaccia di 
dimissioni, Magnago cerca di 
ne'tere un freno all'opposi-
rione interna d'f. suo partitn. 
partendo dal presiiDpf'Sto che 
'i-n-a la s'ia guida la SVP 
verrebbe a perdere larga par
te del prestigio di cui gode 

Quanto sfa avvenendo TI 
questi ultimi me*i in provìn
cia di Bolzano — e in parti
colare la ripresa degli atten

tati, i numerosi incendi di au
to italiane e le ritorsioni che 
ad essi sono seguite — si ri
flette in qualche modo anche 
nei contrasti sempre più orli
ti all'interno della SVP. 1 con
trasti sano tra l'ala che in
tende seguire la linea della 
trattativa con il governo ita
liano, e quei settori legati 
alle forze reazionarie bava
resi che fanno capo a Strauss 
e a Otta d'Asburgo, t quaii 
cercano di strappare sempre 
nuove concessioni avendo co
me obiettivo finale il distacco 
dell'Alto Adige dall'Italia. 

La lentezza con la quale 
opera il governo italiano nella 
trattativa per dare piena ap
plicazione agli accordi (il 
r pacchetto * ) viene quindi 
strumentalizzata daVe forze 
n'tranzisie della SVP e porta 
Magnaao a giocare l'ard'ta 
carta della minocca delle di-
missioni per noi perdere di 
peso all'interno del suo par
tila. 1 principali punti su cui 
le trattative per il « pacchet
to r si sono arenate riguarda
no l'istituzione del Triburuile 

amministrativo regionale, che 
secondo la SVP dovrebbe e-
scludere ogni possibilità di 
appello al Consiglio di Stato 
venendo così a ledere il di
ritto costituzionale di ogni 
cittadino ad avere un doppio 
grado di giudizio; e la richie
sta di fare svolgere subito i 
processi penali e civili nella 
lingua del gruppo etnico cui 
appartiene l'imputato. 

Sono problemi delicati e di 
non agevole soluzione, di fron
te ai quali si misurano due 
diverse concezioni dell'auto
nomia dell'Alto Adige. Vi è 
quella della SVP secondo la 
quale l'autonomia è concepita 
esclusivamente come garanzia 
dei diritti e rivendicazione di 
privilegi dei cittadini di lin
gua tedesca: e vi è la conce
zione che considera l'autono
mia nell'ambito di un aspetto 
democratico dello Stato italia
no, come una soluzione ade
guata e senza alternative per 
la convivenza della popolazio
ne altoatesina ut tutte le sue 
componenti etniche. 

I ritardi e le inerzie del go

verno italiano finiscono col 
dare spazio a quelle forze al
l'interno della SVP che, agi 
tondo i pericoli dello Stato 
cenìralistico sostengono, an
che con un uso strumentale 
del pericolo terroristico, l'au
todecisione nel tentativo di 
staccare l'Alto Adige dali'lta-
Ha. 

€ Per l'Alto Adige — dice 
Josef Perkmann, vice segre
tario della Federazione comu
nista di Bolzano — esiste so
lo la via di una autonomia 
che favorisca una pacifica 
convivenza, nella quale nessun 
gruppo etnico prevalga sul
l'altro. Se non si imbocca con 
decisione questa strada, se 
continuano i tentennamenti 
della DC di Roma e di quella 
di Bolzano, c'è il rischio con
creto che prendano il soprav
vento quelle forze per le qua
li neopure la piena applicazio
ne del "pacchetto9' è suffi
ciente. Sono le correnti più 
oltranziste della S\'P che agi 
tano lo slogan: gli italiani in 
Alto Adige sono ospiti e pos
siamo cacciarli quando vo
gliamo >. 

A favore di una autonomia 
democratica che si fondi sul
la convivenza dei gruppi etni
ci ci sono in Alto Adige non 
solo le forze politiche più sen
sibili. ma si ritrova il com
plesso mondo dell'economia e 
del lavoro, e la chiesa catto
lica. Questa a Bolzano fa ca-

rosso. 

Bruno Enriotti 

pò al vescovo Josef Gargit-
ter. • il quale per le sue aperte 
posizioni contrarie all'oltran
zismo viene definito negli am
bienti più reazionari della 
SVP * Rote Sepp ». Beppe il 

Si è costituita la conferenza 
permanente delle Regioni 

ROMA — Si è costituita ieri la conferenza permanente dei 
presidenti delle regioni. La decisione è stata determinata 
dalla volontà di concorrere al superamento delle inerzie e 
delle resistenze che impediscono al sistema delle autonomie 
regionali e locali di esprimere appieno le proprie potenzialità 
di apporto per il risanamento e lo sviluppo economico e 
sociale del paese. 

La conferenza — che si riunirà ogni trimestre su con
vocazione di un presidente di t umo scelto a rotazione tra 
tut te le regioni — si propone come iniziativa anticipatrice 
della conferenza dei presidenti delle giunte regionali presso 
la presidenza del consiglio del ministri, la cui costituzione 
è siata unanimemente proposta dalle regioni e dalla com
missione parlamentare per le questioni regionali. 

Sin d'ora la conferenza intende pertanto operare come 
momento di raccordo delle regioni con il governo nazionale. 
con 11 parlamento, con il sistema degli enti locali e opererà 
per definire linee comuni di iniziativa e di azione su tem: 
di generale interesse delle regioni stesse, 

Scoperta 
un'altra 

clamorosa 
truffa 

sull'IVA 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze. Franco Reviglio, an
nunciando la rimozione del 
direttore generale • dell'uffi
cio IVA di Roma. Rendina, 
ha parlato di s gravi disfun
zioni » di cui l'alto funziona
rio sarebbe stato responsabi
le. Una espressione che può 
sottolineare un ampie arco di 
problemi, a cominciare dal 
traffico dello bollette IVA 
false. V e da domandarsi pe
rò se quest\ e analoghe mi
sure siano in qualche modo 
collegabili ad un altro scan
dalo che sta montando: i rim
borsi IVA siili'* inesistente ». 
Il danno per !o Stato sarebbe 
rilevante: si parla di molti 
miliardi. 

Vediamo di capire di che 
si tratta. La legge in deter
minate condizioni, consente 
al contribuente che maturi 
dallo Stato un credito di im
posta IVA. di realizzare un 
rimborso * accelerato » del
l'imposta. anziché operare in 
sede di dichiarazione annua
le. In questo caso il contri
buente deve rilasciare a fa
vore dello Stato una polizza 
fidejussoria garantita da so
cietà assicuratrici indicate per 
decreto dal governo. 

Fra queste società assicu
ratrici è la DELTA (passa
ta dal petroliere Monti a Caz-
zaniga. alla Bastogi ed ap
prodata di recente in mano 
d'altri). Ora. contro la 
DELTA è partita, lancia in 
resta, la Direzione tasse e 
imposte sugli affari del mini
stero delle Finanze che — se
gnalano in una interrogazione 
a Reviglio e al suo collega al
l'Industria i compagni Varese 
Antoni e Brini — ha sospeso 
le procedure di rimborso del-
l'IVA per le quali è stata pre
stata garanzia con polizza fi
dejussoria proprio dalla 
DELTA. Gli uffici IVA sono 
stati « contemporaneamente 
incaricati di effettuare urgen
ti verifiche sui contribuenti 
che hanno ottenuto rimborsi*: 
aarantiti da polizze della 
DELTA. 

Questa indagine a tappeto 
sarebbe stata resa necessaria 
dal fatto che sarebbero stati 
rimborsati crediti di imposta 
non solo inesistenti ma, addi
rittura di società inesistenti. 

Alla luce di questi fatti, ap
pare più che giustificato che 
i deputati comunisti chiedano 
di sapere dal ministro * i mo
tivi che hanno reso necessa
rio il provvedimento e le re
sponsabilità della società 
DELTA anche quelle eventua
li di ordine penale ». nonché 
«• so siano emerse o si riten
ga sussistano corresponsabili
tà per omissione di atti o ir
regolarità nella gestione delle 
pratiche di rimborso » e e se 
si sono accertate responsabi
lità personali ». 

A quel che. a lume di naso. 
si capisce, questo sporco gio
co ai danni dello Stato dura
va da tempo, ed appare in
spiegabile che solo ora si re
gistri l'intervento del ministe
ro delle Finanze. Ma quale 
è l'atteggiamento del ministero 
dell'Industria? Di qui la va
lidità di altri quesiti dei de
putati comunisti: il momento 
in cui le pratiche ài rimborso 
sono state sospese: i benefi
ciari dei rimborsi irregolari 
e comunque i nomi dei con
tribuenti « garantiti » dalla 
DELTA. Reviglio è invitato 
a fornire in particolare noti
zie sui singoli rimborsi e su 
quelli complessivi, 

E non nasconde, anche que
sto scandalo, un collegamen
to con quello dei petroli? Do

vendosi ritenere — afferma la 
interrogazione comunista — 
che il provvedimento a cari
co della DELTA sia stato as
sunto per connessione con le 
frodi sui petroli, il ministro 
delle Finanze deve chiarire 
ogni aspetto della questione e 
denunciare tutte le responsa
bilità e non trincerarsi dietro 
immotivate ragioni di riserbo. 
come ha fatto al Senato. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 

QUALCUNO PEN5A 
CHE UN GRANDE Q U O 

TIDIANO DI PARTITO NON 
51 OCCUPI DI 5PORT,3PET-
TACOl\,CiNEMA,eC\EN7A 

SB&UI l 'Unità 
TUTTI I G IORNI TI A C 
CORCERAI CHF NON 
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Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 • 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 D 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7. 3 comma, della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1. lettera A. della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: 
Costruzione caserma dei carabinieri di Arcidosso capoluo
go. Primo stralcio. 
per un importo, a base d'asta, di L. 4S5.939.080. 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 28 gennaio 1981 
potranno chiedere di essere invitati alla gara indirizzando 
la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza mu
nicipale. • - -

Dalla Residenza municipale. D 7 gennaio 1981. 
IL SINDACO 

COMUNE DI TORREMAGGIORE 
PROVINCIA DI FOGGIA Ufficio tecnic 

Avviso di gare 
mediante licitazione privata 

IL SOTTOSCRITTO SINDACO RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Comunale di Torremaggiore In
tende appaltare mediante licitazione privata i seguenti 
lavori: 

1) Scuola Elementare e E. Ricci * 2. Circolo. Com
parto e B » del P.E.E.P. . Lotto n. 12. Importo a baie 
d'asta L. 136.838.012; 2) Asilo Nido • Comparto « A » 
del P.E.E.P. • Lotto n. 19. Importo a base d'asta Li
re 134.702.851; 3) Scuola Media - Comparto « A » del 
P.E.E.P. - Lotto n. 20. Importo a base d'asta L. 121.732.078. 

I lavori saranno aggiudicati con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera «b^> della legge 2-2-1973, n. 14 • 
con le modalità dell'art. 2 della stessa legge. 

Gli interessati che intendono partecipare ad una 
sola delle gare sopraindicate sono tenuti a presentare 
al Comune apposita domanda in competente bollo en
tro il termine perentorio di dieci giorni dalla data del 
presente avviso. 

E' in facoltà dell'Amministrazione Comunale dare 
corso alle Istanze presentate. 

IL SINDACO: Prof. Michele Marinelli 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

CON FORD FESTA 
Favoloso: puoi vincere 10 viaggi per due alle Hawaii. 

Ford Fiesta è l'auto che si compra con il cuore 
perché è simpatica, scattante, un vero temperamen
to sportivo; e con la testa perché è economica ne: 
consumi e nei costi di manutenzione. 

Oggi c'è un motivo in più per comprare Ford Fie 
sta... le Hawaii!! Con il cuore perché è il postochehai 
sempre sognato, e con la testa perché un viaggio di 

una settimana per due persone alle Hawaii, è un pre
mio veramente ricco. 

Vuoi andare alle Hawaii? Corri dal Concessiona
rio Ford a comprare la tua Ford Fiesta. Puoi parteci
pare al concorso fino al 31 Marzo 1981. 

È disponibile in 5 versioni (Base-LGL-S-Ghia) e 
con tre motori (957-1117-1297 ce). 

Come fai? Vai dal Concessionario Ford e lo saprai! 

o 

Tradizione di forza e sicurezza 


